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Arriva 

I 
Schell 

nel film 
di Pietro 

Bisogna riconoscerlo: anche chi non ama la spettacolarità multina
zionale di tanti kolossal televisivi, avrà trovato qualche aspetto di 
interesse in Pietro il grande (Raidue ore 20,30). E sembra davvero 
singolare che gli americani (si tratta di una produzione Nbc) ab
biano tanto sentito il fascino della sanguinaria e Santa Russia. A 
riempire di pathos la vicenda umana di Pietro, c'è il senso di una 
grande nazione nascente, quasi un clima da corsa al West che il 
giovane zar impersona, come avventuroso e barbarico pioniere. 
Campione, non a caso, di una occidentalizzazione forzata, che gli 
metterà contro tutti i ceti ricchi e potenti. Tra crisi di Stato e 
complotti di famiglia c'è posto naturalmente anche per l'amore, 
secondo la ricetta americana che sapientemente miscela i generi 
per raccogliere più ampie fasce di pubblico. Ed infatti il limite di 
queste operazioni (e il motivo per cui non ne può nascere un 
capolavoro come L'accesa al potere di Luigi XIV d'i Rossellini) sta 
nel loro essere prive di un punto di vista preconcetto, di una 
interpretazione non dico storica ma artistica, soggettiva, magari 
arbitraria. Cosicché, alla fine, questo Pietro il grande somiglia 
piuttosto a Via col vento o a Dynasty che a Rossellini. E così 
dicendo ne abbiamo detto tutto il bene e tutto il male possibili. 
Rimane il fatto che è ben piacevole da vedere, e il personaggio di 
Pietro raggiunge una sua potenza spettacolare, sia nella interpre
tazione del giovane e bravo Jan Niklas (che ha una faccia davvero 
•carismatica») sia in quella dell'anziano Maximilian Schell, che 
dalla puntata di oggi lo sostituisce. Pietro, arrivato alla maturità 
nella vita e nel potere, continua con la massima pervicacia a inse
guire il sogno di dotare la Russia di una flotta. E come al suo solito, 
si impegna fisicamente nell'impresa. 

Italia 1: la parola a Redford 
Robert Redford, si sa, è uno dei divi meno intervistabili: è riserva
to, geloso della sua privacy, e non vive né a Hollywood né a New 
York, ma in una grande fattoria sulle montagne dello Utah. È 
quindi interessante un'intervista con lui presentata nell'odierno 
numero di Ciak, il settimanale di cinema di Italia 1 (ore 22.20). 
Redford parla del suo più recente film, Pericolosamente insieme, 
e soprattutto della sua creazione più cara: il Sundance Institute, 
una vera e propria scuola di cinema che insegna il mestiere a 
giovani cineasti e li aiuta nella produzione di film. Da lì è uscito // 
fiore del deserto di Corr, attualmente nei cinema italiani. Il Sun
dance (che prende il nome dal personaggio interpretato da Re
dford in liutch Cassidy) si trova proprio nello Utah, nella tenuta 
dell'attore. Che bella vita! 

Raidue: 30 anni da Budapest 
Due argomenti, uno .leggero, e uno «pesantissimo», nell'odierna 
puntata di / giorni e la storia, il programma di Arrigo Petacco in 
onda su Raidue alle 17,35. I fatti d'Ungheria verranno rievocati 
attraverso i filmati d'epoca realizzati dall'inviato della Rai a Bu
dapest. Vittorio Mangili, che verranno riproposti nel programma. 
Subito dopo, si parlerà di fumetti: Antonio Faeti, autore del bel 
libro In trappola col topo, ricorda l'arrivo in Italia di Topolino. Un 
altro servizio è dedicato all'Avventuroso, il celebre periodico di 
fumetti d'avventura. 

Canale 5: arrivano i robot 
L'automazione dell'industria (ormai conosciuta con il neologismo 
• robotizzazione*) è il tema della puntata odierna di 2(XK) e 
dintorni, il programma di Giorgio Bocca in onda su Canale 5 (alle 
ore 23.00). Di questa grande trasformazione dei sistemi produttivi 
(introdotta in Italia dalla Fiat nella seconda metà degli anni 70), 
Bocca parlerà con i suoi intervistati: Cesare Annibaldi e Maurizio 
Bosco della Fiat, e il sindacalista Sandro Antoniazzi. 

(a cura dì r. sp.) 

Taglio tv 
per «Cane 
di paglia» 

ItOM.\ — Taglio dì qualche 
inquadratura »osóe» per -Ca
ne di paglia-, il celebre film'di 
Sam l'eckinpah con Dustin 
lloffman e Susan George che 
Raidue ha trasmesso martedì 
sera. Se ne saranno accorti in 
pochi ma l'episodio e comun
que da segnalare, anche se 
non si può parlare — in senso 
stretto — di censura Rai. l.a 
scena mancante e quella che 
riguarda la sodomizzazìone 
subita dalla moglie del profes
sore. Una sequenza memora* 
bile secondo il parere dell'au
torevole critico Tullio Kezich 
(••Si pensa a Slroheim vedendo 

la scena in cui l'intrepida Su
san George subisce, con un 
misto d'orrore e di partecipa* 
zionc, l'offesa dei due mani* 
goldi»). Solo che i due mani* 
gold! sono diventati uno, cioè 
quello che fa l'amore -regolar* 
niente» con la donna. 

Per saperne qualcosa di più 
abbiamo voluto telefonare al* 
la Rai. La risposta è la seguen
te: «Abbiamo trasmessola co* 
pia, provvista di regolare visto 
di censura, acquistata dalla 
società Pai nel novembre 1985. 
Furono i dirigenti della Pat, in 
vista dello sfruttamento tele* 
visivo del film, a operare il ta
glio necessario ad abbassare il 
divieto al minori» (in origine 
era proibito ai minori di 18 an
ni). Così dice la Rai. Ce da cre
derle, anche se si rimane sem
pre un po' sorpresi di fronte a 
questi interventi «chirurgici» 
cari alla nostra vecchia censu
ra. 

Di; scerte Franco Parenti 
al Pierlombardo di Milano 

ripropone il vaudeville 
di Feydeau: un meccanismo 
scenico perfetto, per andare 
alle origini della comicità 

Franco Parenti e Lucilla Morlacchi nell'«Albergo del libero scambio» 

Un albergo a orologeria 
L'ALIJLKGO DLL LIBERO 
SCAMBIO dì Georges Fey
deau. traduzione di Andrée 
Ruth Sliammah e Franco Pa
renti. regìa di Andrée Ruth 
Shammah, scene di Karl 
Heinz. Steck, costumi di Fer
dinando Bruni con la collabo
razione di ÌMassìmina Laurio-
la, musiche di Paolo Ciarchi. 
Interpreti: Franco Parenti, 
Lucilla Morlacchi. Massimo 
Loreto, Grazia Migncco, Pao
lo Triestino. Giovanna Bozzo
lo. Mauro Malinvcrno, I'nzo 
Giraldo. Antonio Rosti, Gio
vanni Battezzalo, Stefano 
Sarcinelli. Marta Comerio, 
Cecilia La Monaca, Paola Ma-
ralli. Carla Manzon. Milano, 
Salone Pierlombardo. 

Ecco Feydeau: borghesi 
vagamente demenziali, poli
ziotti intriganti, intrecci as
surdi, qui prò quo, mariti che 
vorrebbero tradire le mogli, 
mogli che vorrebbero tradire 
l mariti. Ma non è solo que
stione di corna: perlomeno 
non lo è nel caso dc\VAlbergo 

del Ubero scambio andato In 
scena con successo l'altra se
ra al Pierlombardo, nel quale 
Franco Parenti si è tolto il 
gusto di tornare all'antico 
amore per il padre del vau-
deville, il folle, squinternato, 
ironico Feydeau. 

L'operazione, però, non 
vuole essere la semplice ri
proposta di un autore, ma, 
semmai, una riflessione e 
una verifica dei suoi mecca
nismi teatrali. In più, in un 
cartellone interamente dedi
cato al comico in tutti i suoi 
aspetti, tornare a Feydeau 
presuppone anche la voglia 
di fare i conti con il «padre 
nobile» di tutto il genere. Co
sì, al di là delle sollecitazioni 
del botteghino, questo Alber
go del libero scambio messo 
in scena con palese e Intriga
ta ammirazione da Andrée 
Ruth Shammah non vuole 
esere una proposta — per co
sì dire — datata. Via allora 
tutti l riferimenti al costumi, 
al clima un po' svagato e 
sfaccendato della Belle Epo

que (Il testo è del 1894), ma 
piuttosto un clima da apolo
go demenziale, fuori dal 
tempo, accentuato dagli spi
ritosi costumi di Ferdinando 
Bruni che ci propongono, 
semmai, un clima da Helza-
poppiti' in questo gioco del 
tradimento mancato che si 
snoda lungo tre tempi. 

Sicché, In questo Albergo 
del Ubero scambio a venire 
in primo piano non è tanto la 
storia dell'architetto Pinglet 
che vorrebbe tradire la pro
pria bisbetica moglie con la 
signora Paillardin, una spe
cie di nata ieri affetta a sua 
volta da un marito ostico, né 
le risibili conseguenze del lo
ro non consumato tradimen
to nell'albergo per coppie 
clandestine scoperto su di un 
depliant e abitato da gente 
che va e che viene fra un 
gran sbattere di porte, né 11 
ritorno, quasi con rassegna
to piacere, all'alveo coniuga
le. Quello che ci attrae e che 
ci coinvolge In questo spetta
colo non è tanto il cosiddetto 
realismo di Feydeau, né la 

sua descrizione della società 
del suo tempo, e non è nep
pure ìa sua presunta con
temporaneità. A catturarci 
sono ì meccanismi perfetti, 
la sapienza incredibile nel 
far nascere un riso che ci 
prende, si direbbe, nostro 
malgrado. Oggi, infatti, ci 
pare che conti più la macchi
na comica Feydeau che non 
le baUute dei personaggi, la 
sensazione di gioco più che 
la sua presunta morale. 

In questo senso ci pare sia 
da leggere lo spettacolo del 
Pierlombardo, dove anche le 
scene che si fanno e si disfa
no un po' macchinosamente 
a vista con il movimento di 
quinte (di Karl Heinz Steck), 
con gli stessi attori e com
parse che cambiano l'arredo 
e che ci propongono di volta 
in volta la casa un po' asetti
ca dell'architetto, l'albergo 
un po' cialtrone degli appun
tamenti clandestini, sono 
una riproposta visiva del 
turbine di situazioni e gags 
un po' folli inventate dall'au
tore. 

Ovvio che in un testo del 
genere la parola finale spetti 
essenzialmente agli attori. E 
qui Franco Parenti ci mette 
a piene mani tutto il suo ta
lento e la sua propensione 
per l personaggi nel quali 
brilla, sotto l'apparente nor
malità, una vena di quotidia
na follia (e quindi di quoti
diana comicità): il suo pin
glet ha i trasalimenti e i con
trotempi di un comico di raz
za. Lucilla Morlacchi non gli 
è da meno come svanita si
gnora Paillardin e Massimo 
Loreto nel ruolo del tarta-
gliatore Mathiev, affetto da 
quattro figlie che più befane 
di così non potrebbero esse
re, si ritaglia una caratteriz
zazione assolutamente deli
ziosa. Grazia Migneco è una 
moglie bisbetica come da 
ruolo; ma vorremmo anche 
ricordare la servetta piena di 
voglie di Giovanna Bozzolo e 
l'apparizione lunare di Mau
ro Malinverno, studente di 
filosofia convertito ai piaceri 
di Venere. 

Maria Grazia Gregori 

Il film 

«Luna 
nera», 

un'auto 
che fa 
gola 

a troppi Tommy Lee Jones 

IL GIORNO DELLA LUNA NERA — Regìa e sceneggiatura: 
Ilarley Cokliss. Interpreti: Tommy Lee Jones, Linda Hamilton, 
Robert Vaughn, Richard Jaeckcl, Rubba Smith. Fotografia: Mi-
shaSusIov. Musiche: LaloSchifrin. Usa. 1986. Al cinema Corallo 
di Milano. 

•Dalla mente di John Carpenter», annunciano i titoli di testa del 
Giorno della luna nera (in originale Mach Moon lifting, variazio
ne sul celebre motivo dei Creedence liad Moon Itising). La dicitu
ra, francamente, è un po' ridicola, anche perché i ben informati 
sanno che il regista di 1997: fuga da New York si è limitato a 
fornire solo l'ideuzza iniziale, poi modificata in fase di sceneggia
tura. Ma tant'è: ora che perfino Pupi Avati «presenta, i suoi allievi 
à la manière di Spielberg, si possono considerare veniali questi 
peccatucci di strategia pubblicitaria. 

Peraltro, pur rigorosamente concepito e realizzato all'interno di 
una logica produttiva di «serie B» (è targato New World), // giorno 
della luna nera si rivela un thriller d'azione di ottima fattura: 
cupo e violento quanto basta per non deludere gli estimatori del 
genere (c'è una delle più belle scazzottate mai viste al cinema), ina 
attraversato da una vena ironico-crepuscolare piuttosto intrigan
te. Forse tutto dipende dall'aver scelto, come «eroe» della vicenda, 
un ladro solitario, bruttino e butterato (è il roccioso Tommy Lee 
Jones), di cui è diffìcile innamorarsi. Una specie di Remo Williams 
(.eroe, di un altro film sfortunato) costretto a buttarsi, suo mal
grado, nelle faccende più scottanti. 

Tutto comincia quando Quint ruba per conto del governo una 
compromettente cassetta da computer. Fuggendo, inseguito dai 
killer, nasconde la refurtiva nella carrozzeria di un'avveniristica 
automobile — la «Luna nera», appunto — alimentata a idrogeno 
ricavato da normale acqua di rubinetto. Capace di una velocità di 
560 chilometri orari, quel «mostro* su quattro ruote è in viaggio 
per Los Angeles dove i tre ingegneri che l'hanno ideato e costruito 
sperano di fare fortuna. Ma, nei pressi della metropoli, durante un 
raid compiuto da una banda specializzata in furti d'auto in grande 
stile (nella sola Los Angeles pare che scompaiano 250 veicoli al 
giorno), anche la splendida «Luna nera« viene rubata insieme alle 
altre macchine parcheggiate nei dintorni. Dentro di essa, natural
mente, c'è ancora nascosta la preziosa cassetta. Come recuperarla 
prima che la «Luna nera» venga inghiottita nei due grattacieli 
gemelli del super-criminale del furto Ryland (è il vecchio Rol>ert 
Vaughn)? Niente paura. Spalleggiato, e amato, dalla bella ladra 
pentita Nina (Linda Hamilton, la sopravvissuta di Terminator), 
Quint penetra come Fantomas in casa nemica, punisce il cattivone 
e fa letteralmente volare quella freccia a motore. Viste le presta
zioni, chissà che la Ford non ci faccia sopra un pensierino... 

Diretto con mano sicura dal non più giovane Harley Cokliss e 
smaltato dalla fotografia di Misha Suslov, // giorno della luna 
nera si segue dalla prima all'ultima inquadratura come un rocam
bolesco gioco avventuroso nel quale lo spettatore tiene tutto sotto 
controllo. Sul lieto fine non ci sono dubbi sin dal principio, ma è 
giusto che il ruvido Quint — che poi tanto ruvido non è — sudi le 
classiche sette camicie prima di riabbracciare la fascinosa collega. 
Ladro lui, ladra lei, come insegna un vecchio filmetto di Albertone. 

Michele Anselmi 

Danza Nuova stagione del vecchio teatro romano 

Riapre il Brancaccio 
e anche i Pini ballano 

Una scena di «Pini di Roma» presentato dal Teatro dell'Opera 

ROMA — Ecco il Teatro 
Brancaccio che apre final
mente il sipario, per conto 
del Teatro dell'Opera che lo 
ha avuto in gestione. Con 
bella affluenza di pubblico 
(mazzolini di fiori alle signo
re e coppe di champagne, 
poi, per tutti), si è avuto l'al
tra sera lo spettacolo Inau
gurale nel nome di Ottorino 
Respighl. Sono I cinquan
tanni della sua scomparsa e 
fu un musicista legato a Ro
ma. Le Fontane (1916), I Pini 
(1924) e le Feste (1929) di Ro
ma costituiscono un trittico 
di rilievo nella vicenda arti
stica di Respighi. 

Avviato da una coreogra
fia di Nobert North, inventa

ta sul Poema sinfonico 1 Pini 
di Homa (ma c'erano anche 
altre pagine respighlane) Io 
spettacolo ruotava sulla rie
sumazione della Boutique 
Fantasque. appunto il bal
letto per Diaghilev, coreo-
grafato a suo tempo da Leo
nida Massin, ora ripreso dal 
figlio Lorca, ballerino e co
reografo che, preso da un ra
ptus terslcoreo, è entrato an
che lui tra i ballerini, a darsi 
qualche mossa In un 
Cancan. Lo spettacolo è, nel
l'insieme, scarso. Massin pa
dre, dopotutto, per questa 
Bottega fantastica di Respi
ghl (sono pagine di Rossini, 
rielaborate sinfonicamente), 
riprese il filo dal gomitolo di 

un fortunato balletto otto
centesco: Coppella, con tutto 
il suo movimento di pupazzi 
meccanici. Qui la Bottega è 
fantastica perché è piena di 
giocattoli che via via metto
no in moto, quando arrivano 
I ragazzini, una allegria che 
danza sulla loro storia rap
presa nel gesto o nella foggia 
che .li tramanda per il mon
do. È però un modo per chia
mare a raccolta, in un corpo 
di bailo, le più riposte ener
gie, e quello del Teatro del
l'Opera ne avrebbe da vende
re, se non fosse incappato, in 
questi ultimi tempi, in perso
naggi e circostanze che han
no poi ostacolato ogni svi
luppo. 

Sono, però, apparsi trion

fanti Patrizia Lollobriglda, 
Piero Martelletto, Stefano 
Te resi, Mario Marezzi, Tizia
na Lauri, Domenico De San-
tis, Augusto Paganini e Ma
ria Grazia Parisi, la schiera 
del Cosacchi, 1 genitori russi 
(Stella De Simone e Mauro 
Maiorani) e 1 genitori ameri
cani (Sandra Sellitti, Anto
nio Garofalo). 

C'è ancora un Inconve
niente: si supplisce all'orche
stra con registrazioni e il 
suono finto non è mai come 
quello vero. Occorrerà pen
sare a-i un'orchestra ad hoc. 
L'inconveniente è apparso 
più rilevante nei Pini di Ro
ma, cureografati da Norbert 
North, che è uno scatenato 
protagonista della danza, del 
quale avevamo molto ap
prezzato una 
Annunciazione, durante l'ul
timo -Settembre al Borgo». 
Ora il suo estro sembra es
sersi perduto tra I pini (stri
minziti) che sorvegliano lo 
svolgersi delle stagioni della 
vita, un po' abusivamente 
sovrapposte ai quattro mo
menti sinfonici: I Pini di Vil
la Borghese, quelli presso 
una catacomba, I Pini del 
Gianicolo e quelli della Via 
Appia. I quattro momenti 

adombrano Invece, nella co
reografia di North, l'Adole
scenza, la Gioventù, la Ma
turità e la Vecchiaia. 

Pochi sono i pini, e pochi 1 
ballerini: quasi un balletto 
da camera, laddove la musi
ca ha una sua massiccia co
ralità. C'è un «Prologo» — 
con altre pagine respighiane 
— che dà spicco a Diana Fer
rara, Claudia Zaccari e Luigi 
Martelletta. Variamente im
pegnati Augusto Paganini, 
Mario Marrozzi, Cristina 
Sciabordi, Salvatore Capoz-
zi, Guido Pistoni, Lucia Co-
lognato. 

C'era, come s'è detto, un 
gran pubblico e gli applausi 
non sono mancati, frequenti, 
anzi, anche a scena aperta. 
La stagione di balletti punta 
ora su spettacoli, al Brancac
cio, dell'Aterbaltetto, del 
Ballet Espanol de Madrid, 
nonché del coreografo Wil
liam Carter su musiche di 
Ellington, Warhakos, Dome-
nick Argento. Tra i balletti si 
inseriscono concerti serali e 
mattutini (la domenica), che 
potrebbero punteggiare un 
rilancio culturale delle atti
vità del Teatro dell'Opera. 

Erasmo Valente 
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Scegli i 
il tuo film * 

Radio 

LA BALLATA DI STROSZEK (Italia 1. ore 23.10) 
Partiamo da un film in onda a tarda sera, ma che è uno dei migliori 
lavori del bravo regista tedesco Werner Herzog. Lo Stroszek del 
titolo (magnificamente interpretato da Bruno S-. un attore non 
professionista il cui cognome non è mai stato rivelato) è un giovane 
rilasciato da una casa di cura che insieme a due amici, un vecchiet
to e una prostituta, tenta l'avventura in America. Ma l'America di 
Stroszek non è il paradiso, tutl'altro (1977). 
IL MASSACRO DI FORT APACHE (Raitre. ore 22.05) 
Uno dei migliori western di John Ford, con gli splendidi John 
Wayne e Henry Fonda nei ruoli di un capitano dal volto umano e 
di un colonnello guerrafondaio e cacciatore di indiani. In una 
spedizione contro gli Apache, il colonnello imporrà il proprio vole
re e porterà i propri soldati alla rovina. È un po' la storia (con nomi 
e luoghi cambiati) della sconfitta di Custer. {n'arala da Ford nel 
consueto scenario della Monument VaHey (la data è il 194"). 
IO, WILLY E PHIL (Retequattro. ore 22.30) 
Vago rifacimento del famoso Jules e Jim di Truffaut. questo film 
di Paul Mazursky risale al 1979 e narra un triangolo sentimentale 
sullo sfondo della New York «bene». Willy e Phil si conoscono al 
cinema, diventano amici, ma nella loro amicizia si intrufola Jean-
nette. ed entrambi se ne innamorano. Gli attori sono Margot Kid-
der. Michael Ontkean e Ray Sharkey. 
POLICE STORY (Raiuno. ore 20.30) 

Vita e miracoli di due sergenti della polizia Usa, narrata in questo 
giallo americano un poco di serie B. Dirige William Graham, i volti 
(immortalati in decine di telefilm) sono quelli di Vie Morrow, Ed 
Asner e Chuck Connors (1972). 
IL CAVALIERE DEL CASTELLO MALEDETTO (Raidue. ore 24) 
Specialista in film in costume (e soprattutto in film d'opera) Ma
rio Costa dirige nel 1959 questa storia corrusca di cavalieri e di 
feudatari. Il conte Oliviero, legittimo proprietario del feudo di 
Valgrande, viene imprigionato e taglieggiato dal nipote Ugone di 
Colleferro. Il protagonista è Massimo Se rato. Il film inizia • mez
zanotte. dura 79 minuti: solo per nottambuli. 
L'IMPERATORE DI CAPRI (Raiuno. ore 16) 
Un Totò in gran forma, diretto da Luigi Comencini, viene scam
biato per un principe indiano da una bella donna casualmente 
incontrata a Capri. Inizia per il nostro eroe una vita da nababbo, 
ma il vero principe non tarderà a ricomparire. Al fianco di Totò 
(che principe lo era sul serio) Yvonne Sanson e Marisa Merlini. 

O Raiuno 
10.30 LA DONNA DI FIORI - Sceneggiato 
11.30 TAXI • Telefilm «La signora Dee» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti dì... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Disegni animati (16* episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 
15.30 DSE: STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA • «Un mondo artifi

ciale» 
16.00 L'IMPERATORE DI CAPRI - Film con Totò. Yvonne Sanson 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 L'IMPERATORE DI CAPRI - Film (2* tempol 
17.40 TUTTILIBRI 
18.10 SPAZIO LIBERO • I programmi deTaccesso 
18.30 PAROLA MIA - Ideato • condotto da tucano RispoS 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 
20 .30 POLICE STORV - firn con Ve Morrow. C. Connors. Regia di W. 

Graham 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 MICROFONO D'ARGENTO • In drena dal palazzo detto Sport di 

Avefhno 
23 .30 SOLDATI - Storia degli uormni in guerra 
O.IO TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 • TG2 AMBIENTE 
13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Fra* • S B«tto|» 
16.55 DSE: MONOGRAFIE - La sua conoscenza 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.25 I GIORNI E LA STORIA • Fatti oneri • di oggi 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 PIETRO IL GRANDE - Sceneggiato con Omar Sharif. MaxjmSan 

Schell. Vanessa Redgrave. Regia di Marvin J. Chomsky 13' puntala) 
22 .00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 
22.3S TG2 STASERA 
22.45 TG2 SPORTSETTE • Inchiesta • dibattiti 
23 .60 TG2 STANOTTE 
24.00 IL CAVALIERE DEL CASTELLO MALEDETTO • Film con M. 

Serrato 

D Raitre 
12.30 BUFERA - Sceneggiato co Gabriele Lavia 
14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.25 DSE: AUJORD'HUt EN FRANCE - Conversazioni in francese 
14.55 HOCKEY SU GHIACCIO - Fassa-Bolzano (da CanszeO 
16.00 OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - «Grane non fumo» 
16.30 OSE: EDUCARE E PENSARE 
17.00 CENTO CITTA D'ITALIA • Spoleto 
17.40 DAOAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHtO • Musicata 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: L'ALTRA FACCIA DL„ 
20.30 SPECIALE TG3 
21.30 TELEGIORNALE 
22.05 R. MASSACRO W FORT APACHE-film con H Fonda. J. Wayne 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggialo 

10.15 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
11.15 TUT TINF AMIGLI A - Ouit 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - con Mite Bongicmo 
12.40 R. PRANZO É SERVIZIO - Gioco a quo: con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
16.30 TARZAN • Telefilm con Ron Ety 
17.30 DOPPIO SLALOM - Ouu con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charter» Raa 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savatas 
19.30 LOVE BOAT • TeleMm con Gavm Mac Leod 
20.30 PENTATLON - Goco a qu con M*e Bongwmo 
23.00 «2000 E DINTORNI» • Attuatiti 
23.45 PREMIERE CINEMA 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - TeJefam con Robert Unch 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 VACANZE ALLA BAIA D'ARGENTO - Firn con A. Steel 
12.00 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
13.00 CIAO CIAO • Varrete 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 L'AMANTE DI CINQUE GIORNI - firn con J. Seberg 
17.30 FEBBRE 0'AMORE • Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con Marco Predofan 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 FALCON CREST • Telefilm «l'attentato» 
21,30 HOTEL • Telefilm cUna vendetta per amore» 
22.30 K>, WILLY E PHIL • Fam con Michael Ontkaan 
0.40 VEGAS • Telefilm con Robert Unch 

1.30 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 

• Telefilm 

8.30 FANTASILANDf A - Telefilm 
9.20 WONOER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • 
11.00 CANNON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - TeleMm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 8 IM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm «Invasione di privacy» 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MhO - Cartoni animati 
20.30 I ROBINSON - Telefilm con Bdl Cosoy 
21.30 CIN CIN - Telefilm «Un week-end nel Vermont» 
22.00 GIUDICE DI NOTTE - Teleflm «I bafiasoutto» 

D Telemontecarlo 
11.15 ft, PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
14.45 KATHERINE - F*n con Art Carney 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 • . VENTO NON SA LEGGERE - Fam con Ort Bogarda 
22.30 TMC SPORT 
24.00 R. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenoveta 
15.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 DR. JOHN - Telefilm 
20.30 THUNDER ALLEY • Film con Leif Garrett 
22.30 CATCH-Sport 
73.25 TUTTO CINEMA 
23.30 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 LIOOtO • Telenoveta 
16.30 CUORE 01 PIETRA - Telenovela 
16.30 NATALIE • Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 CUORE M PIETRA - Telenoveta 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6.56.9.57. 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Rado an
ch'io '86: 11-30 «I g>u!!ari di Dio»: 
12.03 Anteprima stereobig Parade: 
16 II Paglione: 17.30 Radxxino law 
'86: 22.00 AUa maniera del Grand 
Mignol (2* serata): 23.05 La telefo
nata: 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11 30: 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18 55. 
19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 «An
dreas: 10.30 Radodue 3131: 
12.10-14 Scusi ha visto d pomerig
gio: 20.10 Le ore detta musica: 21 
Jazz: 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 14.45. 18 45.20.45. 
6 Preludio: 7-8.30-11 Concerto del 
mattino; 11.48 Succede m Italia; 
15.30 Un certo discorso: 
17.30-19.15 Spano Tre; 21.10 
Opere russe rare: «L'avaro»: 23 ti 
ìarz: 23 40 II racconto di mezzanot
te: 23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mretta Spe
roni; 11 «10 piccoli mdin». g-oco te
lefonica; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14 30 
G«ls of f>lms (per posta): Sesso e 
musica; D maschio della settimana; 
le steDe delle stelle; 15.30 Introdu-
cmg. «ntennste: 16 Show-bu news. 
notine dal mondo detto spettacolo. 
16.30 Reporter, novità «nternaziona
li; 17 Libro è bello. «1 miglior hbro per 
») miglior prerro. 


